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individuale di produzione connessa a tante economie in-

dividuali di consumo ; se si realizzasse il comunismo, la 

economia sociale sarebbe una grandiosa economia indivi-

duale di produzione e di consumo. Ma anche ora l'economia 

sociale non è la semplice somma di tutte le economie di 

uno stato, è un insieme organico, come risulta chiaramente 

da queste tre circostanze. In primo luogo tutte le economie 

individuali sono in rapporti strettissimi fra loro e subi-

scono l'influenza l'una dell'altra, onde qualunque fenomeno 

che si manifesti in una parte dell'economia sociale si ri-

percuote in modo più o meno intenso sopra le altre parti. 

Così quando l'agricoltura langue il commercio ristagna; 

se manca il raccolto della materia prima per un' industria, 

molte fabbriche sono costrette a sospendere la lavorazione, 

gettando sul lastrico una grande quantità di operai e ri-

ducendo molte famiglie alla miseria; l 'invenzione o il 

perfezionamento di una macchina manda in rovina coloro 

che adoperano processi di produzione meno perfetti, mentre 

facendo ribassare il prezzo di certi prodotti, vantaggia un 

gran numero di consumatori. In secondo luogo ogni eco-

nomia individuale, oltre agire per conto suo, a benefizio 

dei suoi componenti, ha sempre anche degli scopi di ca-

rattere sociale, si assume delle funzioni che ridondano a 

vantaggio di tutti. Difatti ogni cittadino, non solo presta 

1' opera sua in tanti uffici necessari al buon andamento, 

della cosa pubblica, ma deve inoltre dare una parte dei 

suoi redditi allo stato sotto forma di tributi , per mezzo 

dei quali il resultato dell'attività economica dei privati si 

rivolge alla soddisfazione di bisogni collettivi. E in terzo 

luogo tutte le economie individuali di uno stato hanno 

nuovi vincoli che le stringono fra loro , hanno altri eie-


